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Pazzia e armi nucleari 
La provocazione di George Friedman – “Put in and the insanity gambit ” 
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Leggere gl i  a r t ico l i  di  George Friedman aiuta  

molt iss imo a comprendere qual i  s iano i  temi 

di pr incipale interesse geopol i t ico. Con “ Put in 

and the insani ty  gambit ” s i  è  r i tornat i  a  par lare 

di guerra nucleare e d i mutua dist ruzione.  

Non c i sono dubbi che at taccare con armi 

nucleari  un a l t ro sta to – anch’esso in possesso 

di armi a tomiche – rappresenta un rischio che 

pochi  sarebbero des ideros i d i prenders i.  

Ugualmente di f f ic i le sarebbe la sce l ta  di  

a t taccare uno sta to non in possesso d i  a rmi 

a tomiche, ma protet to o a l leato da/di uno sta to 

terzo in grado di  r ispondere a l l ’a t tacco 

nucleare.   

La deterrenza però potrebbe non essere 

assicurata  se l ’e f f ic ienza del le armi non fosse 

cer ta  o ancora  venisse meno - come nel caso 

del le  guerre spazia l i  d i  reaganiana memoria – 

a causa del la cer tezza (o la convinzione) che 

le propr ie  armi sarebbero inef f icaci  qualora  

l ’avversario  le possa distruggere prima di  

arr ivare a co lpi re i l  suo terr i tor io.   

I l  tema che so l leva Friedman è però molto p iù 

complesso in quanto va a indagare sul rea le 

valore del la deterrenza  perchè, se i l  MAD 

(Mutual  Assured Dest ruct ion ) fosse cer to,  non 

sarebbe p iù vantaggioso l ’uso per primo 

del l ’arma nucleare  in quanto la reta l iat ion 

nemica renderebbe la deterrenza atomica pr iva 

di ef f icacia rea le.  In sostanza nessuno sarebbe 

così fol le da mettere a r ischio i l  proprio paese  

e i  propri  c i t tadin i.  

L’acronimo MAD in l ingua inglese s igni f ica  

matto ed è quindi  la  fol l ia  a d iventare un 

elemento discriminante in una si tuazione d i 

cris i ,  giunta a l  l imite,  t ra avversar i  dotat i  di  

arma atomica .  

L’uso del termine gambetto pot rebbe essere 

legato a una t radiz ionale mossa degl i  scacchi  



 
 

 
CENTRO STUDI  DI  GEOPOLITICA E STRATEGIA MARITTIMA «La busso la»  

La Busso la  de l  G iorno è  d i re t ta  responsabi l i t à  de l la  s ez ione geopo l i t i ca  de l  Cen t ro  S tud i .  La r i p roduz ione,  to ta le  
o  pa rz ia le ,  è  autor izzata  a  cond iz ione d i  c i ta re  l a  fonte .  

in cui  s i  sacri f ica qualche pezzo dei propr i  per 

ot tenere una v i t toria .  

Se quindi va lut iamo quest i  aspet t i  pot remmo 

dire che Friedman immagina quale possa 

essere l ’insano sacri f ic io che Put in sarebbe 

disposto a  mettere sul  pia t to del la  bi lancia  per 

ot tenere la v i t toria in Ucraina.  

La Russia ,  ma anche gl i  is rael iani parlano di 

possibi le uso del le  armi nuc leari  qualora  la  

sopravvivenza del lo sta to s ia in discussione o 

per megl io  di re quando la f rust razione può 

por ta re a pensare in termini  s imi l i  a un di f fuso 

modo di di re popolare: “Muoia Sansone con 

tut t i  i  f i l is tei”.   

La pazzia che por ta a un suicid io col let t ivo di 

una comunità è pat r imonio del la s toria e non 

rappresenta una poss ibi l i tà  così lontana da 

veri f icars i.  Non so lo Masada, ma lo stesso 

Giappone nel la Seconda Guerra Mondia le era 

pronto a un suic idio co l let t ivo nel caso di uno 

sbarco sta tuni tense sul  proprio terr i torio,  ecc. 

(forse questa la pr incipale motivazione a l l ’uso 

del l ’arma atomica su Hiroshima e Nagasaki ) .  

Sembra quindi  che sia proprio l ’ idea di essere 

annientat i  o  di  perdere una v i r tù senza la qua le 

sembra impossibi le cont inuare a v ivere la 

prima ragione per arr ivare a sce l te a l  di fuori  

del la sani tà menta le.  Se nel passato era 

soprat tu t to i l  soccombente a auto in f iggersi  la  

punizione estrema,  oggi  con l ’arma nuc l eare s i  

potrebbe anche arrivare a pensare di  

dis truggere l ’avversar io v incente ( teoria 

israel iana) .  

Tutto ciò appare una fol l ia ,  ma nel lo stud io 

del la  s tra tegia  la fase di  tensione - pre -

sconf i t ta  di uno e d i pre -v i t toria de l l ’a l t ro - 

rappresenta una forma di paradosso in quanto, 

proprio perché così  v ic ina , la v i t toria  por ta ad 

abbassare la guard ia e a non considerare le 

possibi l i  conseguenze negat ive che possono 

presentars i .   

Quel  momento rappresenta la complessi tà de l 

confronto t ra due avversari:  cosa s i  è d ispost i  

a perdere per v incere e v iceversa  come 

condizionare ps icologicamente i l  quasi  

v i t tor ioso sul  costo da pagare  per 

l ’o t tenimento del successo.   

E se la leadership s i  dimost rasse fol le a  causa 

del  deteriorars i  de l le  condiz ioni  d i v i ta po l i t ica 

interne a l  paese o per l ’ imposs ibi l i tà  di 

raggiungere gl i  obie t t iv i  s tra tegic i  pref issat i?  

O se un at teggiamento di questo t ipo  non 

fosse reale ma solo motivato dal desider io d i 

condizionare psico logicamente l ’avversario?  

Questa potrebbe essere una del le possibi l i  

s tra tegie che i l  governo russo pot rebbe 

mettere in campo. L’ipotet ica fol l ia  por terebbe, 

infa t t i ,  la  NATO a essere forse p iù prudente.   

Se ricordate i l  tentat ivo di colpo di  s ta to del le  

formazioni mercenar ie de l la Wagner,  

r icorderete anche che l ’occidente dimost rò 

grande preoccupazione per un vuoto di potere 

in Russia  a l  punto da essere quasi pront i  a 

concessioni  imprevedib i l i  s ino a pochi giorni 

prima.  

Friedman ci dice in conclus ione che :  “La  

mossa del la fol l ia  funziona so lo se è così  

convincente da spaventare gl i  s tessi co l leghi  

di un leader ”.  

Noi ci  auguriamo che le cose non degenerino 

a l punto da arrivare a l la  fol l ia  vera  o presunta ,  

foriera  solo di caos.  

Perché ciò s ia evi ta to è sempre necessario 

r icordare che,  quando le s i tuazioni s i  vanno 

complesse e per icolose, è sempre oppor tuno 

andare a l la r icerca  di un interlocutore  

cred ibi le.  Qualora non ne esis ta uno la  

s i tuazione tende a deter iorars i  e a scappare d i 

mano.  Ma se non lo troviamo sano di mente,  

piut tosto che un pazzo  o uno s tupido è sempre 

megl io poter contare su di un 

disgrazia to/del inquente anche se ques to s i  

facesse passare per pazzo.  

Rober to Domini  


